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Figura 2 - Corel Xara -
Manipolazione delle
BitMap.
Come detto, Corel Xa-
ra è un prodotto mISto,
nel senso che incorpo-
ra sia funziona"tà tipi-
che di un prodotto Vec-
tor sia quelle tipiche dI
un prodotto BitMap.
Qui vediamo un'imma-
gine BitMap di argo-
mento pasquale, con
coniglietti e uova, sulla
quale si può intervenire
con una serie di effetti
specia", prima di piaz-
zarla nella composizio-
ne. Si lavora in una co-
moda Box a linguette
che permette di con-
trollare in anteprima il
risultato dell'effetto
scelto.

Xara.
Caratteristiche

Ambiente operativo ricco e ben or-
ganizzato

Attorno e sopra al foglio con il dise-

Pur essendo un prodotto di classe
Entry Level, Corel Xara presenta una
serie di caratteristiche assolutamente
professionali. Ne citiamo, in un piccolo
elenco, qualcuna delle più significative.
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suffisso XAR. Questo fatto è più grave
in quanto il passaggio da Xara a Corel-
Draw può essere una naturale evolu-
zione.

Si può, ovviamente, convertire il ma-
teriale grafico in un formato preceden-
te, ad esempio il 5, oppure in un forma-
to intermedio, ad esempio il Metafile,
ma si perde tempo, si spreca spazio sul
disco (i metafile, suffisso WMF, occu-
pano parecchio spazio) e spesso si per-
dono informazioni grafiche.

Figura 1 - Corel Xara -
Ambiente e strumenti
operativi di base.
Corel Xara è il fratello
minore del CorelDraw,
ormai diventato un ve-
ro e proprio sistema di
prodotti grafici coordi-
nati tra di loro e tutti di
livello professionale.
Le caratteristiche prin-
cipali del nuovo Xara
sono quelle di essere
un prodotto «generai
purpose» nell'ambito
della grafica vettoriale,
di essere molto sofi-
sticato in termini di
funzionalità di creazio-
ne e di manipolazione,
di essere mediamente
dotato di funzionalità
di manipolazione di
immagini BitMap, di
essere dotatissimo di
ClipArt (parte delle
quali sono quelle di CorelDraw, riconvertite). Altra sua importante caratteristica è la velocità di disegno
permessa dal suo motore 32 bit.

Xara,
Posizionamento

Anche il prodotto che mostriamo ora,
si chiama Xara, è frutto di un'acquisizio-
ne abbastanza recente, della Xara Itd.
Del fatto che sia recente se ne notano
le tracce anche nel suo ambiente opera-
tivo, in cui non appare ancora l'oggetti-
stica standard Corel, come le Dialog
Box a caduta, quelle che si chiamano
Roll Up.

Si tratta di un prodotto di grafica vet-
toriale di classe entry level, sia dal pun-
to di vista economico, in quanto costa
poco, sia dal punto di vista operativo,
perché è un prodotto unico, semplice e
divertente da usare. È quindi destinato
soprattutto ad un pubblico non specia-
lizzato.

CorelDraw 60, che, come i nostri let-
tori sanno, è ormai diventato una Suite
di Prodotti (circa una dozzina, tra pro-
dotti veri e propri ed utility), rimane in-
vece un prodotto professionale, desti-
nato, anche come categoria di prezzo,
ad un pubblico di professionisti.

Tra i due, Xara e CorelDraw 6, non è
stato stabilito ancora un rapporto diret-
to. In altre parole Xara non vede i file
realizzati con CorelDraw, che hanno
suffisso CDR e che in ogni caso con-
tengono informazioni non riconosciute
da Xara, e viceversa Co'relDraw non ve-
de i file realizzati con Xara, che hanno

Dgiornali che si occupano delle vi-
cende societarie delle varie case
presenti nel mondo del software

parlano spessissimo della Corel, parti-
colarmente attiva nel mercato delle
software house, in qualità di acquiren-
te.

Molti dei nuovi prodotti della Corel
nascono proprio da acquisizioni, citiamo
ad esempio il Paintbrush della Z-Soft
(diventato CorelPaint) e il Ventura della
Xerox Software (diventato Corel Ventu-
ra). È recentissima l'acquisizione della
Word Perfect (è un po' presto per vede-
re iprodotti).

Buona parte dei prodotti acquisiti, in
particolare quelli ricadenti nella catego-
ria Computer Grafica, sono entrati della
Suite CorelOraw, altri, di classe o di ca-
tegoria differente, vivono di vita propria,
ad esempio il CorelFlow.
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Figura 5 - Corel Xara -
ClipArt sofisticata nu-
mero 1.
Questa macchinetta
((mini". presa dalla se-
zione ClipArr del CD,
mostra con chiarezza
quale livello di raffina-
tezza si possa raggiun-
gere con gli strumenti
ve troriali. E chiaro che
la tecnica compositlva
è ben differente da
quella necessaria in un
prodotto di tipo Bit-
Map, in cui gli strumen-
ti operativi e l'estro de-
vono essere quelli del
pittore. E anche ben
differente da quella ne-
cessaria per un prodot-
to di Rendering, che
parte sempre da una
base tecnica e, nel ca-
so della figura, da un
ambiente operativo tri-
dimensionale.

Figura 3 - Corel Xara -
L 'ambiente con i vari
strumenti operativi.
Gli strumenti per il di-
segno degli oggertt e
per la loro manipolazIO-
ne sono molto sofisti-
cati. Ad esempio una
circonferenza può es-
sere creata tracciando-
ne un raggio, oppure
una circonferenza, op-
pure la diagonale di un
quadrato che la inscri-
ve. Ogni elemento può
subire deformazioni
prestabilite, ad esem-
pio può essere trasfor-
mato in stella, anche
con gli spigoli arroton-
dati. Sull'elemento, sia
esso lineare che su-
perficiale, si può inter-
venire a mano per
deformarlo agendo sui
suoi punti ((attivi". Ad

esempio il poligono di origine, che vedete in figura, era originariamente un semplice quadrato.

Figura 4 - Corel Xara -
Effetti speciali vettoria-
li. Sono quegli effetti
speciali che, se usati
con abilità, permettono
di realizzare immagini
molto curate nei detta-
gli e nelle sfumature.
Vediamo il classico ef-
fetto Blend, che produ-
ce una serie di figure
intermedie. come pro-
filo e come colori, ri-
spetto a due immagini
di origine. Vediamo an-
che l'effetto trasparen-
za associa bile a qual-
siasi elemento. Vedia-
mo anche un poligono
che può subire tantissi-
me manipolazioni. ef-
fetti stella, arrotonda-
mento delle curve, in-
tervento sui singoli no-
di, ecc.

gno di possono mettere due tipi di stru-
menti, le Barre, e ce ne sono svariati ti-
pi, e le Gallery, speciali Finestre di Dia-
logo specializzate per argomento. Tra le
Barre citiamo quelle chiamate Infobar,
che vengono attivate in funzione del ti-
po di operazione che si sta eseguendo.
Ad esempio se si pigia il pulsante del
Riempimento, appare la sua Infobar,
nella quale si definiscono tutti i tipi e
tutte le caratteristiche dei riempimenti
possibili. Tra le Gallery le più ricche so-
no quelle che consentono la scelta delle
Immagini ClipArt o delle BitMap o delle
Texture.

Occupa una Gallery anche il comodo
comando Trace, che, al solito, serve per
convertire un'immagine BitMap, nel
suo profilo vettoriale.

Tecnologia a 32 bit
Questo significa fondamentalmente

due cose. La prima è un'enorme velo-
cità di calcolo e di disegno. Ad esempio
la Mini Minor (che vedete nella figura
5), sulla quale tra parentesi abbiamo ap-
plicato un effetto «nebbia», piazzandoci
sopra un rettangolo trasparente e sfu-
mato, viene ridisegnata in meno di un
secondo (su una macchina mediamente
dotata). La seconda è la precisione del
disgno. Lo prova ad esempio il Menu
che mostra i fattori di Zoom predefiniti,
il cui valore massimo è di 25601 per
100! Questo significa che se ad esem-
pio tracciate un cerchietto che, visto al
100 per 100, risulta largo 1 cm sul vo-
stro monitor, e zoomate al massimo sul
suo perimetro, il piccolo tratto che ve-
dete della sua circonferenza appare co-
me un segmento rettilineo. Il diametro
passerebbe da 1 cm a 2 metri e mezzo.
Oppure è possibile definire spessori di
linea pari a 1/100 di punto tipografico
(circa 3 micron, millesimi di millimetro).

Strumenti di tracciamento profes-
sionali (quasi adatti ad un CAD)

Procediamo ancora per esempi. Sup-
poniamo di voler tracciare una Circonfe-
renza, possiamo tracciarla partendo dal
centro e definendone il raggio, possia-
mo tracciarne un diametro, possiamo
tracciare la diagonale del quadrato che
la inscrive. In ogni caso è possibile, in-
vece di tracciare gli elementi con il
mouse, digitare i valori numerici delle
loro coordinate.

C'è uno strumento specifico per trac-
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Figura 6 - Corel Xara -
Manipolazione dei pu-
pazzi Lego.
In qualità di padre di
due bambini posso dire
di essere sufficiente-
mente esperto di co-
struzioni Lego. I perso-
naggi Lego sono smon-
tabi/i a pezzi, la testa, il
corpo, le braccia, le
mani, ecc. poi ci sono
accessori, come i cap-
pelli, gli attrezzi, le ar-
mi, che si possono
passare da un perso-
naggio ad un altro.
Trattando le ClipArt
vettoriali come omini
Lego è possibile creare
nuovi personaggi, as-
semblando i vari pezzi.

Figura 7 - Corel Xara - ~=Ealm:m:!i!:II•••••••••••••••• I:;;:-ldflrx~
ClipArt sofisticata nu-
mero 2.
Due disegni fantasia. /I
CD di Xara contiene, ol-
tre al prodotto, 10.000
clipart in formato XAR,
ancora non direttamen-
te compatibile con Co-
relDraw, 500 fotografie
in formato JPEG a 16
milioni di colori, 250
texture e 500 font True
Type, alcuni dei quali
molto decoratlVi. Ci so-
no anche una cinquan-
tina di ti/metti AV/ che
esemplificano l'esecu-
zione del comandi più
significativi. L'accesso
al materiale ClipArt av-
viene dall'interno del-
l'ambiente operativo,
usando comode fine-
strelle dette Gallery. I
testi scritti con I carat-
teri True Type possono essere convertiti in "profilil! editabili con i normali strumenti. Inoltre l'intero blocco
di testo può essere sottoposto a vari tipi di manipolazione, anche per creare effetti 30.

ca consente di incorniciare un elemento
del disegno, ad esempio una scritta,
all'interno di un profilo prestabilito.

C'è lo strumento Blend, che serve a
creare una serie di oggetti intermedi tra
due oggetti preesistenti.

Sofisticatissimi sono gli strumenti
che permettono di eseguire operazioni
di tipo Booleano tra oggetti: somma, in-
tersezione, sottrazione, per creare altre
tipologie di oggetti.

Si possono usare i piani per separare
le vari componenti del disegno, e si ge-
stiscono nella specifica Gallery dei
Layer.

Funzioni di Testo
Il CD contiene 500 Font True Type,

molti dei quali molto belli oppure spet-
tacolari.

Un testo scritto può essere converti-
to in un oggetto grafico, e in quanto tale
può subire tutti i maltrattamenti del ca-
so. Può anche essere inserito in una
cornice, con la funzionalità Mould, per
fargli assumere la forma desiderata.

Quando si scrive un testo corto ci si
può appoggiare ad una linea qualsiasi,
anche curva o a serpentina.

Accesso ai ClipArt e al materiale
su CD

Il materiale, abbondante, è facilmen-
te raggiungibile con specifiche finestre
Gallery. I file AVI che descrivono, con il
sonoro, ed insegnano ad eseguire, con
il video, i vari comandi di Xara sono rag-
giungibili dalle pagine dell'Help.

Sulle immagini BitMap, inserite nella
composizione, si può agire con una ven-
tina di effetti speciali. Anche in questo
caso si utilizza una finestra Gallery che,
tra le altre cose, permette di eseguire
l'anteprima sull'effetto speciale richie-
sto.

ciare poligoni, che possono essere tra-
sformati in stelle, possono subire arro-
tonda menti dei vertici, ecc.

Sono disponibili anche una serie di
strumenti di tracciamento di linee di Be-
zier, con possibilità di intervenire sui no-
di, sulle cuspidi, sulle linee di tangenza.

Colorare gli oggetti
Ogni elemento superficiale può esse-

re riempito con vari tipi di riempimento,
colore pieno, colore che varia linear-
mente tra due, anche con effetto arco-
baleno, con effetto circolare o eli ittico o
conico.

La superficie si può riempire con
un'immagine BitMap, oppure con un
motivo di tipo frattale. Ogni tipo di riem-
pimento dispone di vari sottotipi e sfrut-
ta altre impostazioni geometriche defi-
nibili dinamicamente.
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Un elemento superficiale può anche
essere reso trasparente, in modo da far
apparire il disegno sottostante. Anche
in questo caso si agisce con il mouse
direttamente sull'elemento. Si può dare
una gradazione e quindi una direzione a
tale effetto.

Tra gli strumenti operativi c'è un pic-
colo cursore che serve per graduare le
modalità di visualizzazione, da quella wi-
reframe, che fa vedere, in bianco e ne-
ro, solo i profili degli elementi in gioco,
a quella con tutte le sfumature e le cor-
rezioni anti-aliasing.

Strumenti di editing professionale
Sono tantissimi quelli che permetto-

no di modificare un profilo agendo sui
suoi nodi fino a fargli raggiungere la for-
ma desiderata.

C'è lo strumento Mould, che in prati-

Conclusioni
Premesso che Corel Xara è un pro-

dotto di grafica vettoriale (non può ser-
vire per fare CAD, neanche per disegna-
re dei Flow Chart, dei diagrammi di tipo
Business, mai e poi mai per disegnare
dei BitMap) l'impressione che abbiamo
avuto è che riunisca in sé una serie di
caratteristiche positive, che lo rendono
appetibile sia ad utenti non specializzati
in Computer Grafica, a cui piace dise-
gnare o, più semplicemente, a costruire
dei collage, con il computer, sia ad
utenti professionali, a cui magari fa co-
modo la sua velocità di disegno. In que-
sti ambiti è molto dotato in termini di
strumenti di disegno e di manipolazio-
ne, ed è anche facile ed intuitivo da
usare.
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